
Sorgo d’Aleppo

Sorghum halepense

Pianta erbacee perenne originaria del Mediterraneo (Nord Africa, 
Vicino Oriente), oggi subcosmopolita. Vegetazione aerea alta �no a 3 m, 
apparato sotterraneo ampio, con rizomi robusti. Foglie lunghe 20-80 cm, 
lisce con una caratteristica nervatura centrale bianca molto evidente. 
In�orescenza lunga �no a 40 cm, a pannocchia non densa, verde 
chiaro. Tollera temperature elevate e suoli secchi.

Descrizione

Cresce preferibilmente in luoghi soleggiati, in zone agricole, su scarpate ferroviarie 
o stradali e habitat ruderali. In Ticino è presente in tutto il Cantone a bassa 
altitudine. Si di�onde sia da seme sia per il tramite dei rizomi. Produce �no a 
28'000 semi per pianta, dispersi dagli animali, dall’acqua e da diverse attività 
umane (agricoltura, edilizia, manutenzione di scarpate stradali e ferroviarie), e 
persistenti per molti anni nel terreno. I rizomi sotterranei formano un reticolo 
denso e radicano facilmente ai nodi, espandendosi alcuni metri all’anno. Piccoli 
frammenti di rizomi possono dare origine ad una nuova pianta. 

Crescita e diffusione

È considerata una delle peggior malerbe agricole al mondo, in particolare per 
le colture di mais. È molto competitiva anche grazie a sostanze allelopatiche, 
soprattutto nelle prime fasi della successione. Alcuni ecotipi sono resistenti 
agli erbicidi. La pianta può essere tossica per il bestiame: a dipendenza dello 
stato �siologico produce quantità più o meno importanti di un precursore 
del cianuro come meccanismo di difesa contro gli erbivori. 
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Gruppo di lavoro
Organismi alloctoni invasivi Ticino



Misure di lotta

Eseguire gli interventi di gestione prima della �oritura (giugno-agosto).

Estirpare la singola pianta rimuovendo il più possibile i rizomi, ripetere �no a esaurimento.

In siti fortemente infestati aratura (dove non possibile: sfalcio) molto frequente del campo 
6x/anno a intervalli di 2 settimane �no ad esaurimento. 

Trattamento chimico dove permesso.

In caso di estirpazione smaltire tutte le parti della pianta con i ri�uti solidi urbani o in un impianto 
professionale di compostaggio (non nel compostaggio domestico/eco-centro comunale). In 
caso di sfalcio ripetuto della parte aerea, dopo essicazione completa, smaltimento tramite 
compostaggio domestico / eco-centro). 

Pulire macchinari agricoli dopo la lavorazione del campo.

Evitare lo spostamento di suolo contaminato con rizomi o semi.
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Lista delle specie esotiche potenzialmente invasive (UFAM, 2022)
Regolamentazione

Ulteriori informazioni e contatti:
Dipartimento del territorio
Sezione della protezione dell’aria, dell’acqua e del suolo
Via Franco Zorzi 13 - 6501 Bellinzona 

Tel. 091 814 29 71
dt-spaas.neobiota@ti.ch
www.ti.ch/neobiota


